
j*l|« |hI 




•^1 

l-Vii.i,; '(foiit; 


-.wiT» 



,S';; 

-W 

'^ ip» 














Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 


ELOGIO FUNEBRE 


DI S. A. R. 

MARIA AMALIA BOBBONE 

AUGUSTA CONSORTE 

DI S. A. R. L’INFANTE DI SPAGNA 

I. SEBM41 fiiBRieiE DI BORBONE E BR4(iAI\Z4 

nr occAsion 

DK’(n;OI MliENlil Fl'MEaAlil EV S. CIIIABA 

Drrro 

DAL P. BL ANGELO CERCHIA 

REGGENTB DB* MllflMI. 



NAPOLI, 

DALLA STAMPERIA REALE. 

1857. 


'■'S 


Digitized by Google 





. 4 . ./n frrett* txptevU (tmpora multa, piatita 
tnim trai Dto anima iUiut. 

Saf. 4. 

Sospendi il colpo o morte; ah! non sai qual vittima 
tu sveni! Strappa di fronte all’ orgoglioso gli allori, 
confondi il libertino, spoglia l’avaro, abbrevia i 
giorni dell’ empio, purga di mostri la società, noi 
ti siam grati è giustizia che vendichi gli oltraggi 
fatti alla virtù, ma non ti appressare alla innocenza, 
t’incurva innanzi ad un Angelo, che da’ celesti cori 
sotto forme mortali inviò il gran DIO in terra, che 
sostenta colla sua liberalità il povero ed il bisogno* 
so , che asciuga le lagrime dell’ orfano e della ve- 
dova, che dallo splendore e dalla gloria non si 
lascia abbagliare ; nemica di adulazione studia di 
meritare non di conseguire la lode, che non gonfia 

(i) Ad Rom. Gap. 6. v, 33. 
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la prosperità , non abbatte la sventura , che sa 
rendere la purezza alla conversazione , la santità 
al costume, e col suo esempio anima il debole, in- 
! cora(j(|ia il grande. Maria Amalia Borbone ocjgetto 
1 di tenerezza di uno Sposo troppo chiaro per virtù, 
di un Fratello troppo illustre per valore e per pie- 
tà, di una Famiglia troppo distinta per religione e 
benelicenza, nota in Cielo, ove son segnate Copre 
sue eccelse e, sublimi, cara alla terra che non mai 
ammirò in posto più elevato , maggior modestia , 
onestà, cortesia;.... morte tu la rispetta. Ohimè! 
se ella cade sarà immcdiciibile la nostra ferita , ir- 
reparabile il danno, universale il lutto; deh! t’im- 
pietosisca la sua giovane età, non ancora otto 
lustri; ti muovano i gemiti, i sospiri, i voti, che per 
lei si fanno. Ahi che sorda la cruda abbassa la falce 
c l’urta. Cade la donna adorata nel più bell’ aprile 
de’ giorni, come liore percosso da intempestivo gelo 
di primavera. Esulta la spietata perchè la conta fra 
le immature sue prede, lieta tanto più, quanto più 
acerbo è il nostro affanno; ma senti, non menar 
trionfo, non andarne superba, se dubbia ancora 
una intera nazione non sa persuadersi del fatto, io 
l’ascolto, da quel feretro esce una voce ; Ne laeteris 
inimica moa super me quia cecidi, consurgam cum 
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sederò in tenebris, Dominus Itts mea est^^K Tu mi to- 
(jliesli 0 morte da’ vivi del mortai mondo, chiudesti 
alla luce materiale gli occhi miei, ma io V apro in 
seno a DIO: Dominus lux mea est. Si è vero, ma noi li 
perdiamo, o Amalia d al tuo partire tramonta il bello 
da’ padiglioni di Sionne, ahi cadde la corona dal no- 
stro capo, i nostri cantici son volti in lamento, il no- 
stro cuore è mesto , inturgidite son le pupille dal 
pianto^*’» . Gran DIO!, o non dovea quest’astro com- 
parire fra noi, o se non eternarlo, almeno non con- 
durlo all’ occaso in mezzo alla sua più brillante car- 
riera. In mezzo alla carriera? Ah stolti mortali.... 
grida l’ Angelo , che segna nel registro degli eletti 
quei che entrano nella celeste Gerusalemme, come? 
Amalia è innocente, e poco visse? Poco visse per 
voi , molto per la virtù , cara a voi ma più cara a 
DIO, la chiamò a toglier ghirlanda in Cielo: in brevi 
explevil tempora multa, piacila enim erat Deo ani- 
ma illius. Anima bella tu spicchi il dritto volo alle 
stelle, fondata speme ci conforta. Temprate o Signo- 
ri r affanno ; innanzi a quell’ ara sacrosanta ove non 
si mentisce, da questa cattedra di verità ove si ren- 
de giustizia al merito , lode alla virtù , io sostengo 

(I) Michea Cap. 7. v, 8. 

[J) Icrem* Thren. Cap. 5. v. 15. 16. 17. 
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che Maria Amalia Borbone Au(|usta Sorella dell’im- 
inorlal Ferdinando Secondo, der)nissinia Consorte 
di S. A. R. il religiosissimo Infante di Spagna Uon 
Sebastiano Gabriele di Borbone e Braganza, nel bre- 
ve periodo di men di otto lustri chiude un’epoca, il 
giro de’ secoli comprende: in brevi explevit tempora 
multa. Io rammento de’nostri patti, la funebre pom- 
pa indetta, quell’ incruento sacrifizio che si offre, 
no non sono , o Amalia , trofei di morte , ma testi- 
monianze sincere d’ affetto c di dolore, perchè tu 
impari i nostri voti. 

Non è, o Signori, l’astro del di che col rin- 
novare del rapido suo corso misura la vita; questo 
compasso bugiardo, usato da un volgo ignorante, 
confonde la nostra classe co’ vegetabili e co’bruti. 
Interrogatene la Sapienza increata » la vecchiezza, 
ella dice, non si misura dagli anni, nè il tempo 
fugace ne prescrive i confini » . Le opere illustri, 
i fatti egregi, le virtù cristiane, la pratica scrupolosa 
ed assidua del ben oprare, nel breve periodo di po- 
chi giorni stringono le epoche, c sorpassano i lustri 
ed i secoli del neghittoso e del vile; una vita inno- 
cente è sempre lunga aetas seneclutis vita imma- 

(1) Sap. Cip. 4. T. 8. 

(2) Sap. Cip. 4. V. 9. 
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culata. E lai fu appunto la vita dell’ Illustre Prin- 
cipessa, deH’immortal Figliuola di Francesco Primo 
e d’isabella Borbone, Maria Amalia; come la stella 
del mattino che nulla nube vela, e spande sempre 
chiaro all’intorno il raggio, venne sull’orizzonte 
delle partenopee contrade ad illustrare le aurore 
del secolo dccimonono, c tale Pammirammo sino a 
che morte immatura non la rapi al nostro amore. 
Ma l’innocenza è un fenomeno così raro in terra, 
quanto può esserlo il prodigio; simile a terso cri- 
stallo, ogni aura, ogni sofllo anche il più leggiero 
macchia ed appanna; attaccata d’ogni lato trova 
interne insidie, esterni assalti; una folla di passioni 
sempre in atto di ribellarsi, le seduzioni delle crea- 
ture capaci ad un tempo di soggiogar la ragione, 
e di stringer fra ceppi la volontà , se una soda 
educazione religiosa non la previene , e non le 
ispiri timore ed amor santo di DIO, ella è perduta; 
quello le fa fuggire i perigli, questo le infonde co- 
raggio, quello la vuole tutta intesa in opere che 
ponno preservare la mente ed il core da macchia, 
questo ne forma una guerriera ardita in faccia ai 
mostri più spaventevoli; la prosperità la sventura. 
Nata in una Beggia per eccellenza cristiana, ar- 

(t) Ad Galli. Gap. S. v. 17. ad Cor. Ep. 2. Gap. 7. T. S. 
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ricchita de’ più vantaggiosi doni di natura, cela sotto 
forme leggiadre e care un’anima ancor più bella; 
dolcezza di carattere, cor sensibile, ingegno ele- 
vato e destro, sorride tutto intorno all’augusta Fan- 
ciulla, splendor di natali, gloria avita, agi, comodi, 
opulenza; quindi pieni di accorgimento e di senno 
i virtuosi Genitori han cura , che si coltivi il suo 
spirito, ed a quella delle donnesche le fanno ac- 
coppiare la conoscenza delle arti liberali. Trapunte 
tele son opra di sua mano, ritrarre il bello della 
natura, partire i tempi all’armonia soave, forma il 
suo divertimento; istruirsi in diversi linguaggi, ap- 
prender le vicende de’ popoli, conoscere le distanze 
delle terre e de’ mari sono i mezzi per evitar quel- 
l’ozio, che corrompe il costume e perde l’innocenza. 
Ma questi clementi soglion tal volta servire alla va- 
nità, e somministrar materia all’ orgoglio. Deh vieni 
dall’ alto santo timor di DIO, tu la custodisca e la 
preservi. Scendea dal Cielo, c posto al suo fianco la 
guidava nel codice de’ doveri cristiani, negli ispi- 
rati volumi: là s’impara che tutto è vanità ed affli- 
zione di spirito che la terra è un punto indefini- 
bile , che i grandi sono uomini e son mortali , e 
combinandosi bellamente le teorie sublimi co’no- 

(I) Eccles. Gap. 1. T. 3. 
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bili esempi degli eroi dell’antico patto e del nuovo, 
colle divine pratiche del Redentore, ella ne attinge 
modestia e compostezza negli atti, ne’ gesti, nelle 
parole , per cui si distingue in maturità di senno 
nella sua più giovane età. Se veglia con Davidde il 
mattino a meditar sugli anni eterni per dirigere 
le sue vie nel cospetto del SicrtoitE , se ogni dì as- 
siste all' incruento Sacrifizio, se non prende riposo 
la notte senz’ aver pria esaminata la sua coscienza, 
e fermata la mente sulle verità le più interessanti 
della Religione, è questo elTetto di quel timore sa- 
lutare che r occupa, perchè non cada in fallo. Di 
qui la frequenza del Sacramento della riconcilia- 
zione de’colpevoli, e quai lagrime non versa? di qui 
il pascersi sowente del pane eucaristico, e quali 
preci non innalza a DIO? di qui il desiderio ardente 
di mortificarsi col digiuno. Qual rispetto per la 
casa del Signobe che visita di continuo ! Ohimè l’ ho 
presente ancora in quel dì nel quale l’ ultimo viag- 
gio intraprese per la Germania, innanzi all’Ara del 
mio gran Patriarca atterrarsi la vidi per implorar 
le benedizioni del Sig:<oiie; quale angelico conte- 
gno , qual raccoglimento ! E passa quindi a pro- 
strarsi a piè di Maria, che invoca propizia a’ suoi 

(I) Piai. 62. V. 1. Psal. 76. t. 8. 
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voti. Ditemi, o Signori, non son pieni i suoi giorni? 
V impallidire , compresa dal santo timor di DIO , 
al solo nomo di colpa , il piangere sull’ umana o 
malizia o fralezza che si facilmente vi trascorre , 
immemore di un vindice che avvi in Cielo , non 
vi attcstano che: in brevi explevit tempora multa? 
Ma tanta virtù non può restare occulta , passa ce- 
lere i mari , si propaga si diffonde nelle Ihere 
contrade ; di Maria Amalia parla la fama , I’ an- 
nunzia come modello delle Principesse cristiane , 
è la donna che teme il Signore e basta. Non ancora 
tre lustri il Ciel la destina Sposa di uno de’ più 
chiari Principi di Europa che a senno , coraggio , 
scienza, accoppia non ordinaria pietà; vuol che in 
un paese eminentemente cattolico dia la destra a 
S. A. R. D. Sebastiano Gabriele di Borbone c Bra- 
ganza Infante di Spagna. Vantaggiata dalla ma- 
terna benedizione, accompagnata dall’Angelo che 
presiede alle nozze, la nuova Rebecca parte per 
Barcellona. Sapreste indicarmi con quali applausi 
festivi viene accolta, qual desta in Madrid a tutta la 
Corte sentimenti di tenerezza , di rispetto , d’ am- 
mirazione, come guadagna l’ affetto di tutta la pa- 
rentela, in qual modo di due cuori si forma un sol 

(I) Gen. Gap. SA. v. 40. G7. 
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cuore col suo diletto Consorte, al quale va stretta 
per reciproca virtù? Tutt’i doveri coniugali che de- 
scrive r Apostolo sono la sua pratica più esatta , 
sommissione , uniformità di volere , santità di af- 
fetti, emularsi a gara nelle vie del Sig?ìore col suo 
diletto, ecco le giornaliere occupazioni. Qual paco 
gode il suo cuore, che manca alla sua felicità? 
Beata è l’anima che teme il Signore, e lo teme, e 
lo ama l’adorata Principessa. Angeli dell’Empireo 
che foste presenti a’ continui slanci d’affetti dcl- 
r anima innammorata verso del suo DIO, Voi po- 
treste ridirci se interrompe mai la prece. Ah meco 
si duole che 1’ estrema infermità l’ impedisce di 
protrarla; in tutto lo cerca, per tutto lo trova***; i 
brillanti figli del campo, l’ argentata luna, le auree 
stelle le parlan di Lui**’; ma più nel tempio questa 
vaga Sulamitide corre a sfogare l’ardente fìamma 
del suo cuore; qual Santuario non visita nelle Spa- 
gne, a quale non vola in Napoli? Noi la vedemmo 
mille volte colla bocca sulla polve o atterrarsi in- 
nanzi a quell’ostia Sacrosanta che cancella i pec- 
cati del mondo, o invocar con tenerezza la Madre 


[1] Ad Ephes. 5. ad Colos. 3. 
(9] Cant. Cant. 

(3) S. Aug. 
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dello Amor Santo. I giorni sacri alla passione del 
Signore son santificati da lei in particolare manie- 
ra, ripetute volte assiste al Sacrifizio dell' Altare. 
Qui templi adorna e di quali arredi non li arric- 
chisce, là ampie largizioni profonde perchè s’in* 
nalzino. Ah perchè meglio s’ amasse il Signore 
non introduce ella forse in Napoli il culto della 
Vergine che s’ intitola dalla colonna , con quan- 
ta sollecitudine non volta in italiana favella il li- 
bro che ne impronta la storia e le preci? E la sua 
divozione fervente al mio gran Patriarca che in ogni 
settimana con preghiere speciali nel domestico ora- 
torio onora , non v’ attestano che : piacila eroi Dea 
anima illius? Volete, o Signori, una pruova luminosa 
della sua carità, dell’ardente amore di questa don- 
zella incomparabile verso del suo DIO? Richiede- 
tene all’Apostolo, ei vi dirà, che la beneficenza, la 
liberalità, la profusione in sollievo del poverello ne 
sono l’argomento più sodo. Or come potrò nar- 
rarvi, o Signori, Eleemosinas illiuSy come indicarvi 
le svariate maniere colle quali sottrae alla sventura 
pericolanti donzelle , dispensa il pane al famelico , 
copre la nudità, giungendo sino a privarsi delle pro- 
prie vesti per sollevare altrui? Parlan per me gli 
Ospedali, le case di Educazione, l’egro e la fan- 
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ciulla levali la riconoscente voce della benedizione. 
Oh se veduta avreste in Madrid alTolIarsi intorno al 
suo Rcal Palazzo la moltitudine indigente, lieta 
degli ordini che non si negasse V accesso al mise- 
rabile, raccorre l’argento ch’ella versa abbondante, 
vi sarebbe apparsa d’ innanzi quell’ avventurata che 
riscosse gli encomi dallo Spirito Santo perchè: Ma- 
num suam aperuit inopi et palmas suas estetulit ad 
pauperem. Quale alTabilità , quale dolcezza non 
mostra? Non mai dal suo labbro uscì parola severa, 
non ravvisò il domestico in lei la padrona, vi amò 
la madre, e non sapea prescriver cosa o coman- 
darla , senza chiedere scusa c perdono. Ah troppo 
giusto tributo o Amalia son le lagrime che versia- 
mo sul tuo ccner sacro lo so, la tua virtù, in brevi 
explevit tempora multa; la tua innocenza fu cara al 
Signore : placito cnim erat Deo anima illius. 

Ma cara così non saresti stata al tuo Dio, se 
non veniva a visitarti la tribolazione L’ angelo di 
Satana che s’intrude nel consesso de’ figliuoli di 
DIO sostener non può tanta virtù, ah lo crucia la 
tua innocenza. Reduce dal giro del globo l’intcr- 

(1) 1.* ad Corint. Cap> 3. t. 16, 17. 

(2) Tob. Gap. li. v. 13. 

(3) Job Cip. 1- V. 6. 7. 8. 9. ilem Cap. 2. t. 5. 
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roga l’Arbitro Eterno se ha trovata un’anima più 
pura, più innocente di Amalia Borbone; gli addita le 
opere di pietà, gli mostra le sue pellegrine virtù; sì 
lo so ti teme, risponde l’audace, da le trasse beltà, 
vigoria, floridezza; quei tesori, quelle gemme son 
tuoi doni, se ti ama, ti teme, non ti teme invano; 
deh la percuoti, vedrai che o proromperà in rimpro- 
veri, 0 in amari lamenti; eh bene si provi come il 
paziente di Hus'*\ si scarichi una gragnuola su que- 
sto vago fiore, impallidiscan le sue vermiglie gote, 
minacci risolversi in polve il suo frale. Ohimè la 
giovanctta vezzosa, appena compito il terzo lustro 
s’ inferma, è costretta ad abbandonar Madrid, a por- 
tarsi nella Mancia, a sperimentar Barcellona; resti 
vana, infruttuosa ogni cura, ricerchi il patrio suolo, 
si svegli un’orrida tempesta, minacci il suo navi- 
glio. Amalia che farà? che fa un’anima temente di 
DIO, che tutta la sua fiducia in Lui ripone? Rin- 
franca impavida gli animi vacillanti, rende grazie al 
Cielo, e benedice con Giobbe il nome del Signore. 
Ma non si arresta il nemico, vuol prolungare la 
prova per tentarne la fermezza; è costretta a correr 
l’Italia, a passare in Germania, Salisburgo le viene 
indicata; quivi par che il Cielo arrida a’ voti. Fre- 

(I) Jol)C«p. 2. V. 3. 
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ole intanto c si adira il tentator maligno, aduna 
tutte le sue forze, le dà un nuovo assalto; non bene 
ancora rifatta, suscita un turbo che urtando im- 
petuoso la casa la rovescia e disperde le sue so- 
stanze; ma se il suo cuore è staccato dalla terra, 
non si duole: Domintis dedit, Dominus abstulit, ella 
esclama, sit nomen Domini benedictum. E la vaga 
Noemi ritorna a Betlem. Esulta Partenope festiva 
in riveder questo Angelo; con quanta tenerezza il pio 
Fratello l’accoglie! qui si ferma, e vuole il Cielo che 
dove nacque, ahimè, avesse avuta in breve la tomba. 
Qui si trova presente al duro caso della morte del- 
l’adorata sua Genitrice: ahi, pianto avea sull’estinto 
Genitore, ed io la vidi con qual rispetto, con quanta 
tenerezza insieme con tutta la Reai Famiglia s’in- 
curvava a ricevere la benedizione estrema della 
Madre: In brevi explevit tempora multa. E quale io 
la dipingo tale il Vicario stesso di Cristo l’ ammirò 
quando i consigli arcani della Provvidenza il vol- 
lero in mezzo a noi ; tale la conobbe il Re la Re- 
gina, e quale affetto non ispiegaron per lei, quanta 
gratitudine, qual riverenza non ebbe per essi. Ani- 
ma grande, degna di vivere eternamente in mezzo 
a noi, noi farem voti al Cielo perchè lungamente ti 

(1) Job Cap. 1. V. 19. 21. 
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conser\’i al nostro amore ; che non può promettersi 
di vantaggio e di conquiste da’ tuoi esempli la vir- 
tù? Ma oh deluse nostre speranze; piacila enim crai 
Deo anima illius. La terra non era atta stanza per 
lei, noi non eravamo degni di possederla; lunga e 
grave infermità la tormenta, non cede il morbo osti- 
nato; ò giunta l’ora che il viver d’Araalia al suo fin 
deve; non vi è indigeno o straniero, non grande 
non piccolo, non nobile non plebeo che non invo- 
chi r eterna pietà a conservarla; DIO tiene pronta 
la corona alla sua innocenza, non accoglie i voti : 
piacila enim crai Deo anima illius. 

Intende che il momento, ahi troppo terribile 
per noi, da lei sospirato s’appressa; la sua inno- 
cenza, l’ardente amore al suo DIO le fan ripetere 
con Davidde > son lieta di girne negli eterni taber- 
nacoli del Signore » lasciatemi preparare al gran 
viaggio, mi si appresti quel pane , che l’ infiam- 
mato Elia confortò » . Oh con quanta tenerezza, con 
qua’sentinionli si pasce della S. Eucaristia; il suo 
volto agli Angeli somiglia, tutta la serenità del Pa- 
radiso è in quella sicura fronte. Munitemi dice del 
Sacramento dell’ unzione. Anima grande, quale tu 
dai spettacolo da interessare e Cielo e terra! Popo- 
li , tribù , genti, nazioni appressatevi al letto della 
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donna forte; di lei sta scritto: Ridekit in die novi»- 
iiimi oh quale vi presenta edificante scena non mai 
al mondo veduta! Giuseppe, Giacobbe sul letto di 
morte son lievi immagini della fine di Amalia ; 
cogli occhi immobili nel Crocifìsso che iterate volte 
bacia, domanda perdono a Gesù* che invoca col 
nome di Padre ; chiede pace a Maria che chiama 
col caro nome di sua Madre ; le son d’ intorno im- 
mcs*si nel più profondo dolore il tenero Consorte , 
gli amati Fratelli , i cari Cognati ; dal suo fianco 
orma non parte, immobile si sta la dolentissima So- 
rella; nuotan nel pianto, ed ella dolce li consola, 
loro domanda e scuse e perdono , e di tutti strin- 
gendo la destra, come l'Angelo che tolse congedo 

dalla Casa di Tobia: addio dice a ciascunor oh 

addio estremo tu mi suoni sempre sul core, sino a 
che avrò aure di vita, o Amalia, io noi porrò mai 
in obblìo. Rinnova poscia iterate volte gli atti fer- 
venti di amore e di dolore ; dal Vaticano la bene- 
dice il Vicario di Cristo, ella che il sente, ne è 
lieta; poscia chiede le S. Indulgenze, più volte 
vuol essere lavata nel sangue dell’Agnello. Tu o 
Amalia rinnovi gli esempi degli Agostini e de’ Ber- 
' trandi, in te ravi iso la infiammata Sulamitide > Ven- 

ga l’austro, agili i fiori, daran grato profumo all’in- 


s 


Digitized by Google 




— 18 — 


torno» Ira i più gravi dolori, mentre io le presento 
l’immagin del Redentore, accrescete, ella esclama, 
se è di vostra gloria o Signore, accrescete le pene. 
La coscienza immacolata e pura le trac il sorriso 
sul labbro; invisibili assistono gli Angeli dell’ Em- 
pireo la cara giovanotta; scesi dal Cielo i suoi gran- 
di Avi Luigi di Francia e Ferdinando di Castiglia 
mi credo io che l’invitino, le dian le destre amiche, 
ed ella bacia l’estrema volta la Croce, e par che di- 
ca, io vado in pace, e spicca il rapido volo alle stelle 
l’anima innammorala. Temprate il dolore, o Prin- 
cipi, frenate le lagrime, li conforta Partenope, fon- 
data speme ne assicura, che un altro Angelo è en- 
trato nelle Porle di Sionne, conti un’altra Avvocata 
in Ciclo. Tu parti o Amalia! ah quali noi senza te 
restiamo! Morte crudele tu rispettar non volesti 
tanta virtù , credesti di arrestar nel suo corso la 

sua brillante carriera, t’inganni o fiera sul 

marmo adorato che chiude il suo cener sacro, noi 
scriveremo: In brevi explevit tempora multa, piacila 
enim eral Deo anima illius. 
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IN FVNERE 

HARIAE AMALIAE BORBONIAE 

lUBITO IN DIVAE CLARAE 

ÌU. ID. NOV. A. R. S. M. DCCC. LVÌÌ 

L\SCRIPTIOXES 

BERNARDI QVARANTA 

PIVRIVM PONTiriCKHIVX IMPERIAIIVII ET RECAini ORDINI 

TOKITUl EOTIÌIS 

IN NEAPOUTANO ARCHIGYMNASIO 
ARCHAEOLOGIAE ET LITTERATVBAE GRAECAE PROFESSORIS 
PAPYRIS HERCVLANENSIBVS PRAEFECTI 

SOCIETATIS REGIAE LONDINENSIS 
ET PARISIENSIS INSTITTTI SODALIS 
R. VORDONIAE ANTIQVITATTM ACADEMIAE 
A SECRETIS PERPETVO se. ec. 
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Pro foribtts templi. 

I 


PARENTALIA . 

MARIAE AMAUAE BOKBOMAE 

FRANCISGI • 1 - ET • M • ELISABETHAE ■ FIUAE 

FERDmiNDI U 

KEGM • VnUV'SaVE • SICILIAE • REGIS 
GERMANAE • SORORI 

evi • IVS ' FAS • aVE • EST • ADIRE 
ANUIAE • DESIDERATISSHAE 
ET • DICOMPAHABIU 
AH AimS GITO 
DE . HAC . VITA • EVOIAITTI 
PACEl • AETERNAH 
ADPREGATOR 
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In fronte tumuli temporarii. 

11 


MARIAE AMALIAE BORMAIAE 

SEBASTIAM • GABRIELIS 
HISPAMARVM ■ 1\FA\TIS 
GOAIVGI • AXAATI8S1MAE 
lA avA 

RELIGIO • MODESTIA • BEMGMTAS 
ATQVE • Vi • PRIMIS • ANIMI • FIRMITVDO 
ITA . AB . IPSA . ADOLESCEATIA • EATTATT 
VT . PRAESTAATISSIMAS • lATER • \TBAGI\ES 
ET ■ IIABEKETVR . ET • E^ET 

FEKDIVAADVS 11 

BEGM • VTIUVSQAl • SICILIAE • REA 
SOnORI • CARISSIMAE 
DE ■ SE . OPTIME • MERIT.AE 
CVM ORNATISSIMI . FV7ÌERIS • APPAR.ATIOAE 
MORE . MAIORVI 

_ IVSTA . PERSOIVIT 

NATA • EST • V • KAL • MART A • R-S M DCCG AVIII 
AD SVPEROS • ABIIT VTII • ID - NOV • M DCGG LVII 

VALE • AMMA . INNOCENTISSIMA 
DE • QVA . NEMO ■ NISI DE • MORTE 
CONQVESTVS • A^QVAM • EST 


Digitized by Google 




— 23 — 


In parie antica tumuìi temporarii. 

m 


OCVLO > IRRETORTO 

CONSPICATA • MORTEM • ADVEMANTEM 

MARIA AMALIA RORBOAIA 

DEFIAIS . IK • CHRISTI . IMAGIAE ■ OCVUS 
OH ■ MIRA» • PIETATEH 
SOLE.1IAES 

TOTO • LICEI • UEBESCEATE . CORPORE 
EA . QVA • POTER.AT • VOCE 
ECCLESIAE PRECATIOAES • ITERIVIT 
AC ■ DEI ■ MTRIS 
QV AM . Vi . OMXl . VITA 
SAXCTISSIME . COLVERAT 
IMPLORATA . OPE 
SPIIUTVM • CREATORI • REDDIDIT 
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In parte antica tumuli temporarii. 

ly 

0 SPES • HOMimH • FAIMGES 
0 . COGITATIONES • INANES . NOSTRAE 

MARIA AMALIA BORBOMA 

QVAE . MPER . RERIAKIAI . \TRSVS . PROFEGTVRA 
HEIG • AD • AK4M ■ PROGVRVERAT 
EGGE . HEIG ■ QVORll • N\^G • lAGET 
SED • IVON . EXTINGTA 
KAM . FIDES • REUGIO . GHARITAS 
EAl • IMMORTALITATI . GOMMEADARWT 
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In latere tumuli dextrorsum. 

\ 


ElIMIAM . SORTITA • FORMAI 
m ■ Q\ A ■ NEQVE ■ MiUESTAS 
PVLCHRIT\DL\EM . DESIDERARET 
NEG ■ PVLCHRITVDO • QVIDQV'AM 
DE • MAIESTATE ■ DEGERPERET 

MARIA AMALIA RORBOiVIA 

IViniLl . EAM ■ PEAE . VIRTVTE ■ FAGIEBAT 
SED . MORVM ■ SVAVITATE 
DOGTRIAAE . LAVDE 
ET . FAMA . PRADENTIAE 
SYPERARE . IVITEBATVR 
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bk,JateKe^m»di..dextr.Qnum. 

\l 


EfiVBITA 

lAX • IN»E . AB • mwn . ASTATE 
: n 113 • DISCIPLE^IS 
QVijliV>S pGIA; PBOLES 
INfiVI ■ SOLET 
MVSICAM ET . GRAPHIGGN 
ADPBIXE . GALLEBAT 
inVGVIS . VERO • PEREGRIKIS l! 
. • SIC . EOQVEBATVR 
\1 SVPBA ^NIHH . ADDI . POSSE 
,,VIDBRETVR 


Digitized by Google 




— 27 


In latere tumiili dextrormm. 


vn 


NIHIL • TAl . PROPRAII • CHRISTIANO • RATA 
MSI . IISERICORDIAI . GHARITATEI 
r ET < LIRERALITAIII • EXERGERE 

MARIA AMALIA BORROMA^ 

OM^lBVS ■ EGENORVI • GOETIBVS 
ITA ■ SVRVEWT 

VT • NEMO • EVOPS • OCGVURERET 
IN . aVEl • RAID • STIPE! 

BENIGNE . GONFERRET 
NEQVE • SOLVI ■ VT . SINISTRA! • LATERET 
QVID • DENTERÀ ESSET • MANVS • OPERATA 
SATEGIT 

SED ET • LIRGIENTIS • OBLIVISGI • IVBEBAT 
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In latere tumuli sinistrorsum. 

VUl 

Q\TM SATIS . \TH£MEATER 
DIV ■ Q\1 • AEGROTASSET 

MARIA AMALIA RORROAIA 

TAIEM PATIEATI AG LIBENTI AIVIMO 
DEI NYTYI . OBTEMPEILYATEM • SE PRAEBVIT 
QYALEM • EGGLESIAE . AMALES 
ET HOAYHEATA 

SANGTISSIMAM • PRISGI - AEYI FEMIAAM 
EXTITISSE TESTANTVR 
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In latere tumuli sinislrorsum . 

IX 

MORTE • DIPENDENTE 

MARIA AMALLA BORBOXIA 

GOMPLENA ■ REGEM • REGINìUI • SOROREM 
CETEROS QVE T\H FRATRES T\1 ADFINES 
lAGENTES • ANIHOS 

INCREDIBILI • CONSTANTIA . VOCIS • ET VWVS 
EXCITAITT 

ET . CHRISTI . SANGVTNE • FRETA 
IN SPEM . AETERNAE • FELIGITATIS 
QVAM . ASSEQVITVRA EMT 
EVDVAIT 
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In laierp (umuii sinistrorsum. 

X 


DEI • !HATR£M • GOEUTES QVE 
SANCTE • G0LV1SSE 
UlSEROS aVACVMQAT OPE 
SVULEVASSE 

DIVINA • MANDATA • DIUGENTER 
GONFECISSE 

VI . SVIVI . INTER MORTAIES 
PRAEGLARISSIMA 
AD IMITANDVM • EXEMPLA 
ITA • SPEM ■ NOBIS • EAIMIAM 
AFFERVNT 

ÌIAIUAÌL AMALIAM BOItBOXIAM 

BEATA • lAM . FRVI 
CVM CHRISTO IHHORTALITATE 
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\LIAE IISSCRIPTIOJNES 

HBOIAE AVLAK IN EODEH FVNBRE ADFIXAK. 

Supra ianuam. 

1 


MARIAE AMALIAE BORBOAIAE 
FERRIAAINDI li. 

REGNI YTRI\SQ\1 • SICILUE • REG1S 
GERMANilE • SORORI 

SEBASTIANI • G.ABRIELIS • HISPANIARV'M INFANTIS 
CONIVGI ■ GARISSIXAE 
SVTREHA ■ FA'NERIS ■ OFFICIA 
PERSOLYITVTVR 

QVIS • QVIS • ES 
ANIMAE • PIENTISSniAE 
PACEM . AETERNM.EM 
ADPOSCITO 
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Ad latus temporani tumuli dextrorsum. 

Il 


ÌIAIUA A ll ALIA ItOltUOAIA 

FRAlVCiSCO • I REGNI • VTRIYSQVE SICILLIE 
REGE 

ET ■ ELISARETHA • REGINA 
P:\RENTIBVS • NATA 

V . KAL MART ARS I dCCG XVIII 
ADEO TOTIVS VIT.AE • GYRRICVLO 
PIETATIS IN DEVTI 
IN • PAYPERES BENTFICENTIAE 
ATQVE VIRTVTVM • OMNIYM 
FAMA ■ FL0RA1T 
YT . ANNO I dCCC LVII 
Vili ID NOV • DIEM • ORIENS . SWREMVH 
CYNCTIS . FLERILIS 
NYLLIS . AYTEM FLEBILIOR 
QVAM . EGENIS • OMNE GENYS 
PR.AESERTIM QYI PATRE ET- GENITRICE CARERENT 
DECESSERIT 
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Ad lalus temporarii tumuli sinistrorsum. 

Ili 


MARIA AMALIA . fiORROMA 

MARITI lAM • DELICIAE . ET • AMOR 
me . HOEROR • ET . AERYMAA 
aV\M . WAVDITO . ETTI • ARDORE 
CERTATH REDAMASSET 
NON MODO . ORAVITATE • PRVDENTIA 
ET . OMNES . IWANDI • STVDIO 
SPECTATISSIHARVM 
QVAE ILLAE CVMQVE . FVERINT 
MATRONARVM GLORIA» • EST • SVPERGRESSA 
SED NWim 

MATRIMONU • DIGNITATE • CONUNCTAS 
SANCTITATE • RELIGIONIS 
AMPIE MGNIFICE • QAT EXORNAVIT 
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Ad pilas aulae dextrorsum. 


m OMiM GE^TE, QVAE AVDlVmiT IVOMEN T\ VM, 
MAGAIFICABITVR SVTER TE DEVS ISRAEL. 

Judith, XIII, 31. 


Ad f)ilas aulae sinistrorsum. 


GLORIETVR SVPER TE UIERVS.\LEM, ET SIT NOMEN 
TW.H IX NVMERO SAXCTORYM ET IVSTORVH. 

Judith, X, 8. 
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